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Peicli ' incontra che più volta piega 
„ L'opinion corrente io falsa parte, 
E poi lo affetto l'intelletto lega „. 

Damt£, Pahad. C. Etti. 



I moderni principj sulla infiammazione come 
hanno illustrata la Patologia cosi avrebbero 
giovato alla pratica , se il fanatismo de' se- 
guaci non avesse trapassato i veri confluì. 
Oggi si potrebbe quasi dire della parola flo- 
gosi ciò che della parola maligno disse Syde- 
denam : „ Questa , cb' io non so se chiamar 
„ mi debba parola o nozione di malignità, ha 
„ fatto più male al genere umano che non 
„ l'invenzione della polvere „. Oggi in fatti 
la patologia sembra consister tutta nella flo- 
gosi sempre stenica , la quale ora assale i 
visceri, ora trascorre sulle membrane, ora 
investe il sistema nervoso, ora il linfatico, 
il sanguigno , il glandulare , P osseo , ecc. 
Qualunque febbre (secondo che si pretende) 
è sempre stenica, e proveniente da flogosi. 
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Non v'ha malattia cronica, la quale non posi 
su i processi flogistici. Le malattie contagiose 
sono steniche non eccettuata la peste. Una 
flogosi è la lue venerea, e si tentò di sosti- 
tuire i controstimoli ai mercuriali. In somma 
non v' è cadavero il quale non debba presen- 
tare negli esiti diversi della flogosi la causa 
prossima della morte. Con una dominante pa- 
tologia cosiffatta, anche il Cholera-morbus delle 
Indie doveva essere una flogosi terribile!!! 

Il chiarissimo Sig. Professore Ottaviani, noto 
per altri lavori importanti, ha potuto, parlando 
di cosi fiera malattia, francamente decidere 
che: „ L'azione del contagio si manifesta spe- 
„ cialmente sul sistema epatogastrico e sulle 
„ diramazioni del nervo gran - simpatico , le 
„ quali, accompagnando i vasi sanguigni, ed 
„ avendo comunicazione con quelli dell' ot- 
„ tavo pajo, influiscono grandemente sul pro- 
„ cesso della respirazione e della calorifica- 
„ zione. Perciò non è meraviglia di osservare 
„ il polso debole, il freddo delle membra, il 
„ respiro difficoltoso, e le convulsioni „. 

„ Ma si guardino i Medici di lasciarsi mai 
„ sedurre da tali sintomi, che potrebbero in- 
„ dicare il bisogno dei rimedi tonici e stirao- 
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„ lanti. Un'infiammazione rapidissima, e facile 
r a passare in cancrena, sopraggiugne all' irri- 
„ fazione del contagio. Laonde il metodo cu- 
„ rativo debb' essere l'antiflogistico, non molto 
„ diverso da quello che si è trovato efficace 
„ per combattere i singoli morbi contagiosi 
» acuti „. 

Resta ora a sapere dal sullodato Sig. Profes- 
sore Oh a vinili per che mezzi egli sia giunto 
a determinare infiammatorio il Cholera, ed a 
proscrivere in conseguenza dalla cura V uso 
de' rimedj tonici e riscaldanti. 

A tre soli si riducono i veri mezzi per co- 
noscere la natura del Cholera-morbus asiatico: 
sintomi , azione de' rimedj , e sezione de' 
cadaveri. 

I sintomi co' quali si presenta un sì orrendo 
flagello dell' umanità , ben lungi dall' indicare 
una flogosi rapidissima , che porta cangrena e 
morte, come pensa il Sig. Professore Ottaviani, 
mostrano al contrario apertissimamente una 
rapidissima depressione dell' eccitamento vi- 
tale, che in poche ore, in pochi minuti, finisce 
coli' esaurimento della vita. Tutti i medici che 
hanno scritto sul Cholera - morbus asiatiaco , 
concordano nella storia de' sintomi. Ecco quel- 
la che ho trovata la meglio diffusa ed accurata. 
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„ Il breve decorso del male , che in alcuni 
casi non oltrepassa i dodici minuti, ed in altri 
atterra V uomo il più vigoroso colla celerità 
del fulmine, permette appena lo stadio dei 
sintomi prodromi osservabile nelle stesse pe- 
stilenziali malattie. Sonovi non pertanto dei 
casi in cui Tammalato ne presenta qualcheduno 
ripetibile principalmente a pervertimento del 
sistema nervoso. Non di rado si hanno a no- 
tare un'improvvisa prostrazione di forze, ver- 
tigine continuata od intercorrente, gravezza 
di capo come occasionata dai vapori del car- 
bone o dall' uso di sostanze narcotiche, subita- 
neo appannamento nella facoltà visiva, sguardo 
stravolto , faccia pallida e contorta , tinnito e 
durezza delle orecchie, sensazione di aura 
elettrica con erezione della capellatura, e di 
•più un senso di fresco alito lungo lo speco 
vertebrale associato da pressione alle tempia , 
interna inquietudine ed ansietà, sonno agitato 
o veglia molesta. Subito dopo comincia l'in- 
fermo a sospirare, insolita costrizione al petto 
ed allo scrobicolo del cuore lo opprime: que- 
relasi di strane ed incomode sensazioni sotto 
al sinistro costato e di nuovo tremore al cuore: 
avvi sussulto di tendini ed un'alternativa di 



Digitized by Google 



7 

calore e di freddo con madore freddo inon- 
dante il volto e le estremità. Nella cavità ad- 
dominale destansi incessanti borborigmi e do- 
lori lancinanti all' ombelico sociati , gonfia- 
mento della parte superiore dell'addome, ed 
una sensazione al ventricolo di sazietà, come 
dopo soverchia ripienezza in opposizione ad 
altra che prova l'infermo di perfetta vacuità. 
La malattia progredisce con aumento delle 
dejezioni alvine portate sino alla diarrea col- 
liquativa. 

„ Le evacuazioni sono sierose e destano nel- 
l'ano un bruciore come di acqua bollente. 
Quasi contemporaneamente risvegliasi un sen*o 
di strozzamento, cui tantosto succede abbon- 
dante vomito delle stesse materie con fiocchi o 
coaguli di mucosità. È a por mente però che 
questi umori rigettati per bocca non offrono 
il sapore della bile come nelle altre varietà 
del Cholera , e dal cui sapore si giudica della 
di lei presenza. Ciò che più monta è la quan- 
tità dell' umore evacuato in questo morbo , 
quantità di lunga maggiore del liquido bevuto, 
deponendosene più libbre ogni volta , da dare 
in totalità una sì strabocchevole copia da far 
supporre che tutto il corpo voglia convertirsi 
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in sanie. £ quanto più abbondante è la de- 
jezione, altrettanto più rapido è l'avvilimento 
delle forze. Sempre più raro, profondo, ge- 
mente, e sì diffìcile diviene il respiro, che tal- 
volta l'infermo è minacciato da soffocazione. 

„ Ora accendesi un calore nel petto e nell'ad- 
dome con dolori inesprimibili e voglia invin- 
cìbile di rigettare le fecce da ambe le parti. 
Inestinguibile è la sete, vivo è il desiderio di 
bevande fredde, la lingua secca, screpolata e 
crostosa. A poco a poco si estinguono le forze: 
gli occhi appajono arrossati e come polverosi: 
la fisonomia contraffatta e depressa: succedono 
deliquj, il polso si abbassa, le membra si raf- 
freddano sotto tortura di acerbissimi dolori : 
le unghie si fanno livide, e la pelle smorta, 
esangue e ruvida in ispecie alle dita delle 
mani e dei piedi. A questi sintomi tengon die- 
tro spasimi e convulsioni, e non di rado un 
tetano universale. Il misero paziente geme per 
disperazione , il corpo intirizzisce , la circola- 
zione ed il respiro s'interrompono od inter- 
mettono, la faccia diviene ippocratica, svanisce 
ogni sensazione dolorosa, si manifestano qua e 
là macchie cadaveriche , ed in breve cessa la 
vita. In tanto conquasso dell'organismo anco 
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l'escrezione orinarla si perverte e succede una 
perfetta invincibile iscuria. Tali sono i sintomi 
più ovvj della malattia» che se non occorrono 
immancabilmente in ogni individuo e nella 
successione indicata, sodo per lo meno i più 
frequenti e comuni. La durata loro varia a 
seconda delle circostanze ed a norma dell' an- 
damento della malattia: perlochè il di lei corso 
in alcuni casi si compie in poche ore, ed in 
altri si estende a più giorni. Un ben adattato e 
pronto soccorso può ancora far argine a tali 
disordini , essendo positivamente dimostrato 
che gP infermi, a cui su l'istante si accorse, 
poterono colla stessa celerità sfuggire il peri* 
colo che avevano subitamente incontrato (') „. 

Dogando ora al Sig. Professore Ottaviani 
qual è de' premessi sintomi quello che non 
derivi da dibassamento della vita? Domando 
come possa una flogosi , quantunque rapidis- 
sima, procedere sino alla morte senza presentar 
mai, nemmeno al primo istante, alcuno de' suoi 
sintomi ordinarj, anzi presentando per contra- 
rio tutta quanta la sintomatologia dello stato 


(i) Opuscoli sul Cholera-morbus. Modena per G. 
Vincenzi, ecc. i83i, pag. ai. 



(li controstimolo il più chiaro e mortale ? Do- 
mando infine come colle idee della fiogosi si 
spiega la morte rapida o fulminante , che un 
contagio o veleno si violento in varj casi pro- 
duce ? 

Passiamo ora al secondo mezzo per cono- 
scere la natura della malattia, che è quello 
dell'azione de' rimedj. 

Anche dall'azione de' rimedj resulta che la 
natura del Cholera asiatico è astenica, cioè, 
di debolezza , di controstimolo . Il vino , il 
laudano, l'oppio, le acque aromatiche e spi- 
ritose, le frizioni stimolanti, i riscaldanti, sono 
in generale i mezzi curativi che la sana pra- 
tica va di giorno in giorno sempre più cele- 
brando. Gli acidi , le bevande rinfrescanti , i 
purganti, gli emetici, i deprimenti, sono gene- 
ralmente oramai scomparsi dalla terapeutica del 
Cholera. Il salasso si può dire proscritto come 
cosa assolutamente fatale. Se la malattia fosse 
all'opposto veramente infiammatoria, la espe- 
rienza avrebbe condotto il pratico a que' mezzi 
che comunemente si usano nelle infiamma- 
zioni in generale, e non agli altri che sono 
conosciuti e provatissimi per mortalmente con- 
trarj. 
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Finalmente anche il terzo mezzo, che è la 
sezione de' cadaveri, da quanto ci viene rife- 
rito, non mostra nè infiammazione, nè alcuno 
de' suoi esiti. E, in effetto, qual è il viscere, 
il sistema, la parte, che nell'apertura de' ca- 
daveri sia apparsa mortalmente offesa dalla flo- 
gosi? Qual è quella degenerazione qualunque 
de' solidi o de' fluidi che si possa supporre 
l' effetto d' una infiammazione rapidissima suc- 
ceduta all' irritazione del contagio ? Poco o 
nulla hanno mostrato i cadaveri del Cholera: 
lividure, macchie rosse o brune nel tubo gastro- 
enterico, ingorghi sanguigni e cose simili insi- 
gnificantissime, che procedono più dalla morte 
che dalla malattia, il che poi si trova anche 
ne' cadaveri di chi fu preso dal veleno con- 
trostimolante della vipera, o da altri veleni di 
eguale azione, i quali dan morte annichilando 
il poter vitale senza ledere l'organismo. 

Dall'espressione adunque de' sintomi, dal- 
l'azione de* rimedj che la pratica trova i più 
vantaggiosi , e dalla sezione de' cadaveri , mi 
pare abbastanza provata la natura astenica del 
Cholera asiatico. Pare indubitabile, cioè, che 
un tal morbo sia l'effetto di un invisibile 
potentissimo veleno controstimolante, comuni- 
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cabile per varie e misteriose maniere di con- 
tatto. 

Astenica essendo la natura del Cholerarmor- 
bus asiatico, stimolante debb' essere il metodo 
curativo. £ perchè un tal metodo abbia un 
pieno effetto non dee mai contrariare l'azione 
de' rimedj opposti: vo* dire de' debilitanti o 
controstimolanti. Gli oppiati, de* quali, ovun- 
que regnò una tal malattia, si fece grand 9 uso, 
avrebbero sicuramente risparmiato più vittime 
se i medici non avessero diminuita o distrutta 
spesse volte Fazione stimolante dell'oppio or 
col salasso, or con gli emetici, or co* purganti, 
ed or con altre soitanze dotate di azione con- 
trostimolante 0). 



(i) Tra i molti rimedj celebrati dall'empirismo , il 
Magistero di Bismuth ha ottenuto un posto eminente 
per opera del Sig. Dottor Leo. 

Il Magistero di Bismuth è un controstimolo e quindi 
dannoso nella cura del Cholera. E se il Si . Dottor 
Leo non avesse usato insieme con questo rimedio gli 
oppiati a buona dose, non avrebbe potuto così facil- 
mente illuder sè stesso e gli altri che lo hanno se- 
guito. Ma i tatti meglio osservati hanno mo*>trato da 
ultimo che il Bismuth è decisamente nocevole e da 
proibire severamente nel periodo del Cholera. 

Nella Gazzetta privilegiata di Milano , n.° 279 , si 
legge : 
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Puramente stimolante debb' essere adunque 
il metodo curativo del Cholera. Sinché il morbo 
conserva il suo carattere, la sua forma, nes- 
suna ragione può far ricorrere, come suole il 
cieco empirismo, a rimedj di azione opposta. 
Puramente e semplicemente stimolante, repli- 
co , debb' essere il metodo curativo del Cho- 
lera, e proporzionato alla violenza de' sintomi, 
alla capacità morbosa , che è quanto dire, pro- 
porzionato alla forza controstimolante di quei 
veleno che, tende ad esaurire le forze vitali 
dal primo momento che incomincia le sue 
ostilità colla vita. 

Comparsi appena i primi sintomi del morbo, 
V infermo si dee porre in un letto caldissimo, 
ed ivi tenersi sempre ben coperto. Deve allon- 
tanare da sè qualunque potenza controstimo- 
lante , perfino il tabacco se ne avesse l' uso: 
indi, più sollecitamente che può, incomin- 

Milano, 6 Ottobre. 

„ Il Magistero di Bismuth adoperato secondo il me- 
todo del Sig. Dottor Leo nella malattia del Cholera , 
riesce nocevole , sicché non vuole essere usato nella 
malattia predetta nè come preservativo , nè come ri- 
medio curativo. 

,, Ciò si deduce a pubblica notizia per comune in- 
telligenza, ih virtù* di Sovrana Risoluzione ,,. 
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ciare la cura stimolante proporzionata alla ca- 
pacità morbosa . Per primo rimedio io ordi- 
nerei il laudano liquido del Sydenam, ( a ) siccome 
stimolo, che, senza mancare deir efficacia ne- 
cessaria, è meno pericoloso dell'oppio puris- 
simo, e insieme più facile ad esser bene ammi- 
nistrato e misurato. Il buon esito della cura 
non dipende solo dalla qualità del metodo, ma 
sì ancora dalla ben misurata quantità. L'amma- 
lato può per sola insufficienza di metodo fi- 
nire colla morte , come può seriamente essere 
compromesso qualora il metodo stesso trapas- 
sasse il giusto confine. 

Incomincierei, dissi, dal laudano liquido, am- 
ministrandone per prima dose quattro o cin- 
que goccie in un cucchiajo d'acqua di melissa, 



(2) Aveva già congegnata allo stampatore questa scrit- 
tura quando mi capitò tra le mani la Gazzetta Ticinese 
dell' 8 ottobre corrente: ove sono queste parole. 

Leggesi in un giornale di Nuovayork: 

„ Sono dodici anni all' incirca, l'equipaggio della 
fregata francese V Aretusa , che aveva gettato l'ancora 
davanti Anapolis fu attaccata dal Cholera. Il rimedio 
seguente fu impiegato col più grande successo: dell'ac- 
qua di riso con molto zucchero e un pò di Laudanum 
(estratto d'oppio) , bevuta a fortissime dosi. Sopra 140 
persone ammalate, un solo ha soccombuto. „ 
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cioè, di menta, di cannella, ecc ; ripeterei una 
tal Jose ogni mezz'ora, ogni quarto d'ora e 
più o men presto secondo la tolleranza del- 
l' ammalato , e la gravezza de' sintomi, par- 
ticolarmente del vomito e della diarrea. Ces- 
sato l'uno e l'altra (e questi sono i sintomi 
principali e caratteristici del Cholera ) , conti- 
nuerei 1' uso del laudano a dosi minori ed a 
più lunghi intervalli, sinché le forze dell'am- 
malato e il calore delle carni fossero tornati 
al grado conveniente. 

Insieme con V uso del laudano liquido si può 
far here all'ammalato colle medesime leggi pro- 
porzionali, buon vino generoso. Anzi, quando 
la malattia è ridotta al suo minimum , si può 
lasciare la cura totalmente al vino ed a' buoni 
alimenti sostanziosi. La comparsa del sudore 
suol essere in questi casi un indizio sicuro 
della guarigione. Ecco pel medico una crise, 
che serve a un tempo di termometro per mo- 
strare che il metodo di cura stimolante prevale 
all'azione controstimolante del veleno cholerico. 

Chi volesse in vece del laudano usare la 
tintura tebaica, otterrebbe i medesimi resultati, 
perchè sono rimedj stimolanti di forza pres- 
soché uguale . 



Ma ne 9 casi, nei quali abbisogna una mag- 
gior forza di metodo, il medico deve unire alla 
cura ancbe P oppio, incominciando da una dose 
prudente, e progredendo con prudente coraggio 
a misura cbe il bisogno lo ricbiegga La legge 
della tolleranza, tanto giustamente celebrata 
oggi dai veri pratici, è la guida la più sicura 
per non oltrepassare con danno dell'infermo 
i veri confini. Sinché l' oppio è tollerato , e 
non produce notabilmente ed ostilmente, direi 
quasi, i suoi particolari effetti, cui ogni medico 
deve bastantemente conoscere , è segno cbe 
conviene insistere, e l'azione del veleno co- 
lerico vince la forza dell'oppio e di tutto 
quanto il metodo curativo usato. 

Chi fu tocco dal veleno viperino tollera 
straordinaria quantità di vino senza ubria- 
carsi , e trova salute in quella dose d' oppio 
cbe basterebbe a dar morte a molte persone 
sane. Egli comincia a sentire gli effetti dei 
vino e dell'oppio sol quando col vino e col- 
P oppio ha già ricuperata la salute. % 

Ne' casi di convalescenza, allorché il sem- 
plice regime dietetico stimolante resulta in- 
sufficiente a ridonare all'infermo il suo vigor 
naturale , il medico può ricorrere al solfato di 
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chinina in luogo degli oppiati, i quali a lungo, 
potrebbono riuscire dannosi particolarmente al 
cervello ed ai nervi. E se, cessati i sintomi 
del Cholera , si presentassero per contrario 
fondati indizj di stimolo morboso, allora si 
deve immediatamente lasciare il metodo stimo- 
lante per passare, sin dove occorre, all'oppo- 
sto metodo deprimente. 

Varj sono i casi in cui si è veduto suben- 
trare sollecitamente al Cholera ( forse più per 
abuso di metodo stimolante, che per altra ra- 
gione ) la febbre acuta e P infiammazione , al 
segno di esigere pronti e ripetuti salassi. 

Provato che il Cholera-morbus asiatico è 
P effetto di un veleno controstimolante, egli 
è chiaro che un tal veleno debb' essere più 
da temere per le persone deboli che per le 
vigorose. Laonde è necessaria, dove regna un 
tal morbo, la precauzione di una maniera di 
vita che , senza cadere in eccesso dannoso , 
secondi le forze della macchina, rinnalzi, cioè, 
Peccitamento vitale. Bisogna usare perciò buoni 
alimenti, vino generoso, liquori spiritosi: as- 
tenersi generalmente dagli erbaggi e dai ve- 
getabili, e lasciare i gelati, il caffè, le limo- 
nate e tutte le acque rinfrescanti. Chi poi si 
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trovasse io assoluta disposizione astenica, deve 
usare qualche rimedio stimolante adattato. 

Quanto ho detto intorno la natura del Clio- 
lera-morbus asiatico e '1 metodo curativo da 
addottare , intendo sia applicato a qualunque 
altra specie di Cholera. In ogni caso una tal 
forma morbosa è sempre V espressione di uno 
stato morboso di controstimolo , indotto da 
potenza controstimolante, che richiede Top- 
posizione di rimedj stimolanti di forza eguale. 
Il controstimolo che suol produrre più spesso 
un tal morbo sporadico 3 è la bile. Questo con- 
trostimolo interno tanto necessario per V eco- 
nomia animale può dar occasione a malattie 
gravissime ed a rapida morte come il veleno 
ckolerico asiatico ed il viperino , qualora esso 
sotto certe particolari condizioni morbose di- 
venti o per qualità , o per quantità troppo 
contrario all' eccitamento vitale. 

Nessuno fin' ora, per quanto io sappia, con- 
siderò la bile con questa veduta patologica. 
Io mi confido di potere presentare presto al 
pubblico un mio lavoro di lunga meditazione 
sul controstimolo interno, e quivi fiancheg- 
giato dalle molte mie osservazioni pratiche , 
parlerò della bile come potenza dinamica atta 
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a produrre, in virtù dell'azione sua coutrosti- 
molante, malattie pericolosissime, e per la me- 
desima azione operare guarigioni maravigliose. 
Mostrerò i casi di malattie ne' quali un tale 
controstimolo interno si abbia a considerare 
dal medico nella cura o come rimedio o come 
potenza morbosa. L'arcana periodicità delle 
febbri avrà essa pure una nuova teoria non 
forse inutile alla pratica. 
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